
-2H- 

SEllATO DKL REGNO - SESSIO!ll DEL 186::!-6;1. 

XXI. 

ron~ATA DEL rs LlJGLIO 486:l 

l'RiSIDENU DEL PRESIDENTE 5CLOPll. 
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siont tJ.·gli articoli 4 e 5 del pro:irtco mini,ltriate - Risposta dtl SrnolcJrt Scialoia (Rtlatorr) - Rrplica 
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Lo "'duw ~ •p•rta alle ore 3 25. 
Sono presenti i Miui.:ilri 

0dt·lla Guerra, del! Interno, 
deltlstnnio.te PoLblica, dei Lavori Pul.Llici e Ji Agri· 
cvhura e t.ommercic. 
li St•oat·1re, Se1rttario, Arnulfo dà leuura d..:I pro· 

ct·a:'O Ycrhalc d~·lla p"':cedrutc tornala, il •jU.&lt: l'iene 
oppro\·;uo. 

Legge quiaJi il a('guenle 

SUHO DI PETIZIO~ I. 
• N. 3.107. La Giunta llunidpale do T1ipi (Sicilia) ras· 

11·~11;& al St>t.alo 0th·u11e l..iMt·rv;ziuui sulla lt·~~e per 
1tio.1i1irazioni al Codici· di prorl'dura p~·nalt? rirc.& la 
co·11pf'ti•n1il tl1·i tt:u1tii:i di Yo1.1uJ..i1ne•1lO. 
~. 3;)()d. lj Cvusi~lio ron1U11ale dt·J B..ie;uo a Ripuli 

(fuil'ana) tio·n,.ndJ clic e.~no prrse in co11sidtr<t1:one 
aku1lt• pr ... •po:tto 1.hc iuoLr ... p1.:r la J,•tgc eul co11ou,1;;lio 
d.·'l"qnr·o..-111 ron·liaria. 

~. 3:.J·•\J. La Dt•pul..i1iv11e pro\'iru:io.lc di llJb...a CJr­ 
tarJ Ca i1t.1azl pt•rchè, alka.: le 1ue 1favorevoli condi- 

1ioni, qu,.JJa provincia non l'en~a di Lroppo graYata nella 
pt·rt·quetiiune d1 ll"i1npo1t;a roodidria. 
li. ~310. il Cun"glio comun•le di S. Piero aopra 

Patti (.Sicilia) r-tsBegna al Senale.. '"'alcune O:\Sl'r\·cn:ioni 
èulla lt·~~e per rnol1ifica1iuni al CoJice di proct•d1ira 
penJle c;rr.a In co1npt'tl'nia dci Giu<lici di ltc111da1ntoto. 
l'. 3:\11. Gli nwn1i11ii:>lralori comunali e parecchi aLi­ 

tanli di Grun10 A'ipula (Ui.!ri) ttumanda:.io cbe nella C'O• 
mu11ìcaz1c;ne Cerrol'iaria d(l Bari a Taranto Yenga adot­ 
tata la linea che tocchi le cit~ di Modugno, Bilruo, 
Arqua\·h·a e Gil·ia. 

N. 3312. V1nren10 fì•l•lc G;iliani di Trani dom1n<la 
la rt'sl1luzionc a BUO favore dl·i lieai gia iol'eJl ti nella 
Corn1nPnda Ro1n;,no ColL"nna cui alh·ga arer fl(li Jirillo. 

N. 33t3. La liiunt<& 11.unocipale di Pollina (Sicilia) 
r.i:.1te~oa al S1~n0tl1J alcune o&;crvazioui sulJa l~~ge p1·r 
1no•1itirJzioni al t;..,diù? di procedura pt:o.11~ cirra la 
co11ipct1·111a dcl Giurlici di Mandarur·oto. 

Pr&4Jildente. Si dà lt·llura di alcune dom:10Je di 
I co:'H1·do. 

I. Il $lO..itvrr, Se.grtlJrio, San V.tale legge )t! h:tt1•re 
dei Senatori Di Breme, Regia, Di Revel e Coppola collo 
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quali per motivi di salute , i me.ìcslml chieggono un 
cong-de che tieae loro dal Senato accordalo pel tempo 
rispellivameale richiesto. 

RELAZIOè'iE SUI TITOLI 
DEI SENATOlll MELODIA E ~IOSCLZZA. 

• 

Presidente. La parola è- al 1ignor Senatore Anto­ 
nacci per la relazione sui ntoli del Se .. tore lleludia. 

Senatore A.ntonaccl, Rtlalort. Il signor Tommaso 
Melodia, nominalo Senatore con Decreto Reale del 24 
maggio 1863, appartiene alla categoria 21.a d..Jl"arli· 
colo 33 dcl nostro Statuto. Dalle !•di di naocila pre· 
somare, risulta che egli ba auperat• l'el! prescritta dalla 
legge, essendo nato in gennaio 1803; e dai certificati 
prodolli viene a risullare cbe egli da piu di Ire anoi 
paµa di ccutribueioni dirette ooa 1-0mma euperiore alle 
lire 3 mila dalla legge tolula. 

Quio~i riunendo esso I requisiti rlchiesti, J'l!!ficio I 
mi diede l'incarico di proporvi la cenvalidasinne della 
sua nomina. 
Presidente. llcllo ai •oli le coocluaioni teolè lette 

per la convalidazione della nomi11a a Senatore dvl si­ 
gnor Tommaae Melodia. 

Chi le approva, si al1i. 
(Approvalo.) ---- 
La pirola 6 al Seoat"re Casati per la n-lasione su i 

&itoli del Senatore stlaetaco Yoscu11a. • 
Senatore Casati, R~latort. Signori Scnator i, 
Con decreto il ma~gio prossimo posaalo S. Il. 1i ~ 

dt•gnata nomiaare a Senatore del ROj!nO il 1ignor dot­ 
tore Gaetano Muacu11a di Siracusa, 
Nalo il primo a~osl:> 1820. egli ra~giunse l'el! pre- 

1crilta dalle> Statuto, e ciò t provato "l.utenlicamenle. 
Doeumenti pure aulentiri attestano come da tre anni 

e piil il signor dottore Moscu1za paghi oltre hre italiane 
treinila di coolribuiiouc dirt>lf&. P~r la 'lual cosa la no· 
mio a di lui 1° appoggia alla cale3oria 2 I dcli" ari. 33 
d•llo Slatulo. 

Per lolle qu€'sle pre1nessf', a nome dell' Ufficio lii, 
dal quale riceteUi mandato per fe1r,·i rapp•lrlo 110 questa 
no1nin3, vi propongo la couvalid:.i;(ione di ell88. 
Presidente Chi •pprova le conrluoioni 1 .. 1; h•tle per 

la convJlida1io11& dl Ila no1nina a Sroatore drl aignor 
donore GJetano M1.>Scu1til, aorga. 
(Appronto.) / 
F. .. endo prosEnli lanto l"uno che l"allro dei due~­ 

natori acile aule dd Senalo oi .rarA luogo alla prrotaziooe 
del giuramento. 

Pre~o i signori Srnatori Orso Serra e conlf' Sat.li di 
'Tolt·rli introiiurre n1·1l ;aula. 

(ln1rodotti i oig·1ori Tommaso l11fo.lia e dollore Gae­ 
tano Moscuz:i.'l, prestano @iuramento orlla consutla for­ 
hlola.j 

l>o atto ai signori Tommaso Melodia e dotlorf' Mo· 
f.C.IZ!l 1i1•l pre11latO ~iure1.cncnlo; li prodame> S~n:1\0ri d1·l 
Regno, tJ tnlr•li otl pieno eaer(\izio d~llc )uro (uaùuni. 

Fanno ornaggio al Sruato: 
Il PreaiJtnte dt>lla Con1misaiooe di a{lricoltura e pa­ 

slorizia per la Sicilia del 21 fa•cicolo d.-1 1• volume del 
Giomall di ts.sa Commi.s.siont; 
il pro[esoore Giaromo Cassani d"akuoe copie dd auo 

Esan.e d<lla llg~e 3 agoslo 18o2 1ull< Oper~ pie; 
li 1isnor ca•. A1nadio Roncbioi d1·1le sue Y~morie 

Storico·Ar1iatichc, La Steccala di Parma; 
Il signor Ministro d"agricul1ura e commercio, di N. 250 

cc.pie dl·lla Rela1ion1 sui lavori detU. Oirtiione di 1ta- 
1Uiict1 det Regrao; 

Il signor B. Bellomo ·d'uo suo opu3colo col tilulo: 
De'libri e dtyli ogytUi oscni a·nosiri gior1ai. 

Il 1ignor E. Falconcini, già depulalo al Parlamento, 
d'un suo libro intilolatv: Cinque rne.si di prt{euura in 
Sicilia; 
·n Municipio di Genova di N. 200 copie della Jela- 

1io1U dtlla CommimolU per l"uame dli progelli "'Ila 
traversata deUa ferrovie. ligure t11lro ciuà ; ... 

Il aigoor llioiotro ddl'loleroo di N. l:>O copio dd 
Pro.spello della contabilità r~latit.•a ai cinque mitio11i 
di lire 1taii cuugr&ali in aniiclpa.aio1&1 ai Comuni cttlle 
provincia n3J'Oltiane; 

Il si~aor !Jircllure del 8Jnco di Napoli d"una 1ua 
ReluaiolU (alla al Con1iglio generai< 1Ulla co11cliaio1" 
del BtillOO mtdtsimo ; 

Il 1igoor lppolilo De Rioo di due ropie d"una sua 
opera 1111i1obta: Od dirillo di proprietd qual dirillo 
di cilladuw cli ciud /(oma11a, 1hu1i 1iorico·polilici su&.. 
I' llalia. 

La parula è al 1ignor !lioislro di Grazia e Giustizia. 
Mlnh•tro di Grazia e Giustizia. Sa il Senato 

coo quale intenduueoto in 0111 dl·lle ultime tomaie io 
dichiarava che avrei ri1iro1li due proselli di Iesgc per 
riproporli unilan1eotc. E,gaeoJoai gii g1i atudii avviati 
1u qul'&te due ll'ggi coo11eue insieme dagli L"ffici, iu 
dl'siJcrava clJe 11011 foBStt per Ju primiLi,·a loro 1cpilril- 
1ione ritardalo il lvro corso. 

lo dunque riLi~o quoi due prugclli di ltgge e li ri­ 
pre!t•nto iu un progcUo eolo col litolu di cornpt:ttnzil 
in malt·ria pt'nalt! dL·i giudici di maudamenlo e dci 
lrillun1Jli dl ciri.:ouJario e 1noJ1Uta1iooi al colii..:e di 
proredura peu.aJ('; 1p1·r" che il Senato oou aar" me110 
11ollct·iLo dt!i poh•ri.? <'8ecuÙ\'O per dar proolu corso a 
qm•sl• lt·g~e eh io rt·pulo urgeule. 

Ilo !"onore al tempo 1lc'80 <li 1ottoporre alla Yola­ 
aione dcl Senalo una lt-gge per l'•ppro .. ziooe del primo 
libro dd Codice chilc. 

Mi sono foriJe io affrt-tlalo 1 preaenlare alla 'ola&iooe 
del Seaalo il primo libro del Codice civile! Quali prin­ 
cipii ha ar~uilo il M·oidtcro iu qu<'ato lavoro? 

Er.co le due Jo1na0Je, 1 cui credo mio d.,:lJilo ri­ 
spond1·rl~. 

Signori. Daccbè •i alf.icciò alla m.•ole degl"ltali•ni 
I.a possibilità di poter l'ssere ricongiuuli in· un:i 6ola f;a . 
1ni;.:lia. si ctifTost> in' tulli gli ani111i colli il d1·1iderio 
deil'unHh·az:ione dcllt l~g;;i; e quando le glurloae artUi 

• 

• 
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di Magenta e San Mirtioo, di CoiJlaH.ni e Castelfldardo ; cora, quasi nella m•tà d' Italia, le ipoteche oceulte e 
quando i plebisciti ccnsacrurcnn I'ooit.~ nasicnale, eri· genera'I, tanto infeste aJ credito fondiario f'd ulla pro· 
congiunsero insieme 22 milioni di Italiani, quel desi- spcrit.\ dello Staio. E qursla di'frsitl di lr~gi, o si­ 
derio divenne un bisogno prepotente. gnori, è Incresciosa non solo percb è rammenta le nostre 

Lit riunione dvgl' Italiani non era cfft.•tlo di violenza antiche divisioni ma sopratuuo perchè tende a perpe­ 
di armi; non di scaltrimenri diplomatici; ooo di cupi- _luade, acrareeaando gl' istinti municipali, le rivali là di 
digi:i di principi ; non di cieco impeto di popolo; ma campanile, gli spiriti egoistici, che erano le Corze con 
l'csplicanone d'un sentimento cbe si trovava scolpite cui era tenuta Uh Isa I: ltaliu, e sono ancor ogf;i la spe­ 
nrlla coscienza di tutti, la couaacraaione d'un diriuo ranza de' nr...atri nemici. La varieti delle leggi impedisce 
riconosciuto da lutto il mondo civile, una piena eomunama della vita civile fra sii Italiani; 

Se gl" ltalianl anelavano alla loro riunione, erano a alTr;inge e falsa lil vila nazionale. 
ciò epinli dal sontimeoto d1·1la medesimezsa della loro Ciò fu sentito fio dai primi tempi dr-l nostro f.lice 
indole, dc' loro pensieri, delle loro sventure, dei loro risorgimento. La maggior parte di coloro che Iurceo 
d:·stini, dalla c0trit-nza d'una 'Yila romune. Qutlla co· prf'pusti all'a1nmioi1lrazione dt·lla cosa pulJLlica. e molli 
1r.ienzll si concretava pliliticamPnte nell"unilà dello Stato, chiari giureconsulti iutesero alacremente al ooLile 1copo 
il quale riassume la personificalione giuridica d'un po- di Jutare l'Italia di uua lf'gislaziooe noica. Appena 
polo; ma quello cosciPoza deve compiersi ot·ll'unità della emancipati i Durati e le Romagoe, sorse io Bologna, 
legislazione , io cui si n,·tlano e ai 1.anziooano i co-- antico e celebralo ospizio delle discipline giuridiche, una 
muni istinti e i diritti comuni. Coma1ia."ione la quale intendeva alla compilazione di 

Però se DOi vediamo anche pre980 genti della mede- un Codice civile; e non erano ancora aaoz.ionale lr. an· 
1im1 stirpe tollerate varie legislazioni, quando ai con· Dl'SSioni, cbe una nuova Giuuta era iostallo.;.la qui a To. 
eidera la nlda lempra della Olliooalità ilaliina, @li ••· rino pel medesimo oggelto. 
1'e11imenti io meuo ai quali fsaa ai evolse, non 111lupirl A quesla Giunta si B{lgregarooo parecchi @iurecoo­ 
ae gli italiani riguardano con ramtnarico le 1uperslite solli dell' Einilia e dilla Toscana; e tolti durarono lunghe 
nrietà dello leggi. e roscienzlose falicbe, il cui !rullo fu prcaealalo al Par· 

Si conturha 1opr.llullo il nostro auimo considerando lamento. 
le oorrne divrrae cho rrgulnoo i dirilli di famiglia. Ma quel primo progl'llo oon fu dnl Parlamenlo vo- 
i! malrimonio, cbe è la prima base della !.miglia, lalo; quindi ripigliò vigore un coocçtlO che nel lrmpo 

che ~ il pr'i1no anrllo di OFni consorzio ch·ile, io alruoo dei pit•ni polt-ri avrebbe potuto essere auuaLo coo pl;iuso 
provinrie d· 11alia è BOfgello alla poleslà civile, io allre e coa uotaggio; si creJdl8 cioll che fosae alata più 
~ ad no tempo rt'gol•IO e dalla poteslà civile e dal- facile la '°!azione di uo co~lce gii esisleote, io alcuno 
l'ecclr.siastica, e quindi si lroYa IOtloposto a due po~ parti ritoccalo; e quindi inloroo a questo concetto 11 
teat.à. a due legislazioni, a due giurisdizioni; lo altre 1peaero nuove cure e nuove fatiche. Ma evideotemente 
pro,·iorie in(inP., con ln~iuria della potesU citile, à ah· que1to cooc(•llo aon era possibile, perorchè non Ti ha 
bandonalo allo Chi"8a eoltanlo. alcuno fra i coJici eaisteoli io Europa il quale al giorno 

La donna io alcuoi luoghi d. Italia mantiene, anche d'ogRi polesse essere aduunto seoaa profondi e radicali 
dopo pass1.1l1 a marito, la c:.apacili ch·i)e J)('r I' an1mioi· mutamenti. 
•trazione dl'llil sua pritata fortuna; ia altre proTiacie Il Codice franCt"Se à certamente uno dei più 1plen­ 
ricade pl'r l'a1oministrazione dei suoi beni sotto la di- didi monumenti di qu•'Sto secolo; ma crederemo ooi che 
pendt>ozn dc>I marito. 1e la Ji'raocia avene o~gi a pubLY.care un Codice, oon 

L3.. p3tria pottstà in alcune pro' incie Ct>aaa quando il Ti apporlereLbe grandi e soetan1iali camLiamenti! Pere) 
figlio di•i<'nt• m11g;.:iore, in altre dura anC'ora e 1i prrpetua. quanto larl'Lbe improTvido il concetto di compilare UD 
Finalmente la sl<'l9a ma,z~iore età non li ragJZiuni;e C•>dice sopra vie nuove e che 1i dilun~au.•ro atr<1UO da 

in lulli i luoghi d' lhlia ad un m•dt•simo i..mpo. Oode quel!e Hoora ballale, altrellanlo ml pam•blw. inoppor­ 
guardaodo 1 qut>Sli (atti polr<'bbe quasi dirai che gli luno il penaiero di mettere alla Totazione del Parlamento 
llaliani ooo banno ancora una patrii co;none. uno dei r.odici esistenti •. il quale dovrebbe e&ere oe- 

Nè la loro conditiooe, o signori, ~ u~uale qnundo si ceuari:arnente io @ran parte mutalo; però la 11ccood1 
conducono io poieae stran;ero, imperorchè esseudo,·i idl•a tornò al prirno prop·!&ito e ai confuse con euo. B 
nelle Tarie h·gislazioni d'Italia varie norme rispetto ag;li 1 quando si ebLero le ossenazioni di parecchi Magistrati 
1traoieri, e pre,·aleudo n4.:lla l'\'laziooi internaiionali il : dcl regno, pot~ uoo dei miei predecessori pruenl.are al 
principio dt.-lla rttiprocanza, acr.ade che gli Italiani tono Seaato il progello compiuto del Codice civile. 
io pal'se 1trnoiero tralLati con norme divt>rse. I Non mi è dato :ipetere i Domi di tutti coloro che 

Nè, o signori, ~ meno rastidiosa la divtrsilà delle legsi fer,·orodamrnte inll'&e!'O a quesl' opera legislativa ; ma 
pt'r èib che riguarda la proprielj dt-i btni; basta ricor· 1 non potrei lacere i nomi cari1Simi di Cassinia e di Mi· 
dare il divrrso modo con cui nelle di"erae pro,incie ' gli<'lli che con @rande affl'lto. con @raide alacrili la­ 
d' Italia 1000 chiamale alle 1uccessioni le 6gli6; Lasta lorarono per raggiunger~ questo nobile intento. 
ricordare la diversili del rt•gime iyolerario. Durano ID· Pure oè raulorità d.ei loro nomi, oè 4 loro alacrilà 

! 
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lo suffìciente perchè il Codice nuovo civile tosse TO­ 
tate. Trarremo 0:1i da QUt'Jti f.itli argomeuto di scon­ 
fo1to! Riprtereo10 noi, o aignori, la volgare accusa, 
che i Governi rappreseutativì sicno impotenti a votare 
un Codice T • 

lo per me valutando, e credo al giusto, i Iatti sinora 
,,.,·routi ne traggo iu ... ece argomento di fiducia, e di 
sussidio. 

Uo Codice incontra ostacoli gravissimi; vinte le pri­ 
me e più pugnaci dirftcoltà, mercé le cure dt·i ruiei 
predecessori, il mio cèmpito è divenuto più modeste e 
pt•rciò ancora più Iacrle. 

lo trovo la opioione pubblica meglio edulLa dci danni 
che derinoo dalla varietj ddle legislazioni, più Iavo­ 
revole alla uni6cozione dello leggi. Trovo grande age­ 
volt .. >Jza in tuui gli 1tuJii prepar .. tcrii che ~iè furono 
(alti; e qursti studii spiantriHlDO ancora le cure • del 
Parlamento. 

lo. dunque per parte mia mi 1<.100 accinto coo fidu­ 
cia a questo lavero ; od ho piena confideuza od Par­ 
lamento. 

L'accusa cfae io un Governo rappreseutativo nou ai 
pos1n vedere un Codtce è 1laLa ''"•otila dal Cod.ce 
trancese ; è 1taLa amen li La dal Parlamento Subalpino 
che nel t8:>~·yotò un Codice di procedura civile; sarà 
101enliLa, ne souo certo, d;1I Parlarueuto ìtaliauo che 
Yoterà il Codice civile. 

Anli io credo non solo che non sia impuesibile a un 
Parlamento volare un LodicP, ma ritengo che a1·01a il 
concorso del Pa1 lamento non iaret.il.ie possilnle Ufl:8Ì io 
Italia un Codice scceuc a tuui e rcra.uente autorevole. 
l"d 1"mpo dei pieni poteri, od tempo delle luo~ole­ 

neuze fu Jenlilo il ùisoi(OO tli unificare la legiolaziune 
io qut·lla parte in cui etosa wveva più stretta alliiu:uz.a 
col diritto puliblil'O, Quiudi 1i d10'u3l'ru io molla. parle 
d1 I Regoo il Codice !)tnale, e qut·llo di ~roct:dura cri­ 
winal'9. Qurati Codici prc\'all'-vwno aotlo 01olli aspt:•lli 
ai Codici cbc 11.1rroga:uuo: eppure iacoutraroao grJudi 
repugnanie, che noo 10110 ancor• dcl tutlo s1non1;1tc. 

Dal rcocono d,·l Parl;uoenlo, dal t'Oncurso del &l·nno 
e dtlla vol11nti d,·lla Nuzione h•gitti1oa1nenl~ rJpp1e­ 
sentata, possono e1111Pre dissipale it'nza ri111pia1110 e 
senza rtpugnanae Lutte le legblaiìooi pruYinriali. 

E qudli sono siate ltt norn1e a rui n•i sono atlt•n·1to 
nel prugelto che bo l'onore di presenlnre al Srnalo? 

Quealu progt·llo si limita al pri1no libro eh I Codirf', 
e riò pL'rrhA ho crl'duto conveniente di conr<'nlrarc 
l' auenzione dtl Sen•1to supra di t'l~o. il quale sollanlo 
o[fre gra,·i duhLic>uc e gravi JinìcCJlté. 

Quantlo il pri1no libro 1arà vutato, noi putre1uo <lire 
di aver volalo il Codice intero. 

Ili 1000 li1oilato alla prt·se11ta1ione dP.I primo libro 
ancor" per oo'allra ragione. 

lo credo che Lanlo nrà ma~g·ore il cr.<lito di un 
Codire, tanto pili racile ne '1h·err6 la discussione io en­ 
trarrilii I rami del Parlamento, per quan~o più amri 

1iaao gli studi prep>ralori, più larso il concorso dci giu­ 
reco;.sulti d1·l pae~~. 

Però mi è sen1liralo che il sovl•rno avesse il dcLilo 
di S~OVilrSi per flUt:Sl°ùpcrJ nazionale di lUlli j IU08itlii 
che la na1io11e poh ... .-a porg1·re, e (ui quiudi Bullccito 
ad in~tiluirc Giunte speciali in varie (>arti d'halia e di 
r!\'•ilgL•rtui a molli g:url'consulti dtlla pt>oii;;,Ola. 

Le osnervilzioni che finora mi l'.1no pt·f\"t•nute e dt·llt! 
quali. mi 1,1110 larga•1H•:ite giovato, riguardano il primo 
li ~ro so 1 ton lo. 

lo spt>ra che tutli gli amici dcl p:ic:se continueranno 
ad usar1ni la benevoh·oia. dl·I loro concorso, e cbe du • 
rante il len1po in cui il Seo;ilo potrà occ•!parsi dt·lla 
discu~sione del primo liliro, io sarò io grado di pre­ 
Sl'J1tare gli ultri libri del Cl dice ch:iJc. 

Ilo duhitJto, signori, ltl d;..il Cvdil.'.e civile avrs:;i do~ 
vutu atacCJrt! dl·l tulio quello disposiliuoi che d' (;rJi­ 
nario ai conl<·ngono n.·I primo libro, e che rur1nano il 
so~:;elto d,·lla mia prùposta. 

A ciò 1ni coo1lucc"t·a up roocetto acicntinco da lunghi 
\!Dlii accarc1z•1to. 

L' i<loo !onda mentale dd Coilice eh ile è quella d1·lla 
propriL-Li, e tutte le sue di~posizi·Jni si aggir;ioo inloroo 
a· beni. 
Il pri:no lihro dd Codice por ronlrario riguarda in­ 

\'tr:t i diritti di foio1iglia, prr naodo ci1e a n1c è sempre 
paruto che qul·sto priino l1Liro 1ia una brnnra di )t'~gi 
apf'ciali, ed inter1uc1lie tra il Codice ci'iile e lo S.l3tUh:i· 
Il ca.lire civile riguarda I' :ndil·itluo: il primo l1hro 

dl·I Codire, la società di rJrui;:lia, lo Statut,,,, l.1. troric·tà 
fJOlitira. 

Nundi:neno poh-111\ è ionega\,ile rhc le disposi1i11oi 
rotH'l"rnenti la f;1111iè'.lia abhia110 "ur~ grande ;,tttnrnza 
col dirilll) pri\'iltO i puirh~ sinora è slalo usalo· di ri· 
h·nere qur~le di:t111..1a1i1ioni ro1ne p·1rL~ dcl Cud1ce, non 
hù TOIUlU disdire Un f._UO g1•nl'rtl1llt.'lll6 id,HIH'SllO dagli 
altri Cotlir;i. 

Ma 11cnza (•sitan1:l alcuna ho dislacr\lto dal CoJit:P. 
ci,ilt> quelli: d1Eòpo~izi11ni c~t~ 1.Jella n1ug;;ior parle dl!i 
Co1lici 1uuo riunhe in on titolo pr1 lioiinart', e cl1e ri· 
guard;100 0011 &l·lameute il Codice ci\'ill'• 01' cgni altra 
kfge. 

(Jue.~le disposiiioui è alato mio pL'n~iero di af!~rrgarle 
alla l1•g.:e che e .or.t•roc appuut > la pulihlicaiiune di 
tulle le ll';gi ts d1·t1·r1ninil la lyro errìcacia Pl·I R1·gno. 
Ptrò il ~-ro:zt·tto .-he lio l'ouorc di pr,acutJr\ i co1nio - 
eia d<Jlla ciuadina111a. 

F.i;li I:. ~ero che la t·illadioan1a si rif~risce precipua ... 
m<"nl~ ai dirill; politi1·i, nu1. t~sa &l·rve òi fo11JJ111coto 
:incora al dirilli civili e ci porge 11 l.iaol.!ulo co1ue di. 
srerurr~ quali t<i 100 le l1·ggi elle rtc;olaao la ~pacilà 
degh intli1 idui. 

In qu.·sla p,.rte il nuo\"o prl)getto oc.o ai discosla 
grJR lunga dallJ. ll·g~e ll:1ora gcat•ralrnt·nle ricevula. 

Due 1tvnù I~ prcriyue fuuli d1·ll.i cittaJi11an;ia1 la coo­ 
diiione dL·i 8l'Uitùrl e il luogo dL·l nascinu•nto. 

QuioJi la ll'~t;c prov\·edc ai casi iu cui qul·&tc duo 
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eondhloni ai rnosìrano in on cerio conflitto, L:\ clua­ 
dinanza può conseguirsi con le none e con decreti del 
principe, 

I cittadini bauno il pieno gr.dim•nlo dei d:riui ci­ 
Tili. Qual parte dei dirini civili concederemo ngli slra· 
nirri? 

Signori! lo ho esnmiaato p:irtir:olarmrntc lutti i rasi 
io cui dalle le~gi IODO limitati i dirilti degli stranieri, 
e mi aono convinto che potavano annullarsi queste li­ 
mitazioni 1rn2a daono. Prrò il nuovo Codice concede 
allo atranlero anrhe l'eserciaio dei diritti civili. 

lo sono sicuro rbe questa disposiaione drl nuovo 
Codice farà breve il piro del mondo. Nè da qn.,ta 
disposldcne pub temersi alcun danno pei cittadini, i 
quali on1i ai trovnno grandrn1rnte giovati da H~a. per­ 
ch~ ~!lenrto la reciproranza il principio del diritto in­ 
ternaeionale, quando i nostri eonciuadiui 'ivono in parse 
1traniero, aprendo il loro Codice potranno g dere di 
qoei diriui dei quali godono I einadini del paese in cui 
P:Ì trovano. 

Le dit1posiiioni coneernenti le giurisdizioni risprùo 
agli 11tranieri ho rredirto che d·ivetsero f.1r parte dei 
Codice di prol"edur:i civile, e perb esse non si trovano 
in questo I. libro. 

La cit1adinao1a non 11i perde che per la rinuniia la 
quale può f'Uert' esprt·sga o tacita. È un oma~gio ren­ 
duto alla libertà dell'individuo. I diriui ci•ili si perdono 
per condanna; ~ quasl 111perftuo il dir• che Il nuovo 
codice esclude l'odiosa ftn1i1•ne della morte civile, F.asn 
si limila a slaLilire rhe la privazione de'diritti civili 
rlt'bb't!uere effetto di C()n<lanna, ma app11rtit-ne alla 
lr~~e penale il dclt:rmiuare i falli e i modi pc" qu11Ji 
1°iocO'l're nrlla priv~iiune dt·i dirilli ci'"ili. 

S<•guo 11 titrlo della ri1tadin11n1..1, quello dt•l domicilio. 
lo non ilitnoro come molti al1hiano crt>duto che que- 

110 titolo dovf!!ISA 11log:1r1i nella pr\~r.tdura cit ile. ma f. 
indullitat•l che ee il doruifilio M.'rve a €fetertuinare la 
competenia e la giuriadi1iooe, importa anl'he per mnlti 
altri fatti che ai auen~ono alle leggi, come per le ipo .. 
teche, per le 1ucc••aaioni. per la tutela. 

In qu~nto all'311stnz1 io oon dovrei dir nulla. per.­ 
ché in ciò si sono Sfl'tUite di~posizionl che, prima date 
tlal Codice rrancrae. aono ditenute romuai a toni i 
Codici odierni. Il principio unico rbe r<'flnla qu~le di· 
11poai1ioni • il rooctlto di ('0Dl'iliare i dirilli e gli io· 
LerP&~i dfgli a~aeoli ron ,1~inltireNi di color.J che po .. 
trcbbPro a"·erft '1irilli dif)('ndenli dalla n1c,rte dcll·a!lsrnte. 
Pero 1i aono i tre noti periodi della pr~u11z.ione di 
1stt>nu, d .. lla dirhiaraiione di 1uen1a, d1·I poa.sf>810 dw· 
6oitivo dei prt"aunti errdi. 

B.o d1•bbo r •ndtre raµ;one al Sen•lo delle di•po•i· 
tiuoi che eoncrrnono il 01a1rimonio. Lo rar6 breti11si· 
marr.rntr. Siuno ignora le lunghe ('OOtette, 111 ampie 
diacu1u1ioni av,rnute intorno alle rt·la1ioni fra la Chitta 
e lo Stato, ma io credo di non errare al!ermao<fo che 
il prinripio ~i li~ertà b• Tiolo anche in queste di•cus• 
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sioni, e r.hc l:a propos1z1onr. libfra Chitsa in libero.. 
Stato ~ or;imai un assioma rtt I no!ltro diritto puhbliro. 

Qu;ili 11ono, o signori, le consrgu('nze di questo prin­ 
cipio rispcll.J al m:atrimonio? F..ese a.ono evidrntl. 

Lo StJto ba il diritto di .regol3rl• il malrhnonio ot>lle 
auc rl'lazioni rivili; ba diritto di rrgolarlo per quanto 
ai nttiene alla società cltile. 

Si ~ dci-Ilo che il matriinonio 1ia un contratto: e 1e 
con quP1ta propoei1ione ai è voluto t1ire che nel m~ .. 
trimonio vi eiano alcune condizit·ni, le quali ai 'crifi ... 
rana puri! io altri contr;tilli, 1ì li detto il vt•ro; nHL !li 
ra tr in errore quando con qurlla prdposii!onP. si Toglia 
inton'1t!re che il matrimonio non sia 11tra con rbc un 
contrailo. 

Nella r.01~it!nza di tulli gli uomini sono alali e anranno 
f'n.~nii,1hn<'ntc distinti qut-sti due fatti, la Tendila di un 
pCJ"tt're, rd il m1trimon!o. 

Il matrimonio li un'alta i:tlitulione aoriale che carfo 
Sllllo le prrscrizioni d1·llo 5tat'l. 

Alloi S1ato inc•imbe di r<>golarc i modi ron cui la 
nuo\'I famiglia 1i Co-:Jtituisce e dt>lrr1niparoe i diritti. 
rub il m:1tri1nonio nvere una !laniione p;ù alla .. la ri•li. 
giO!ta, ma q1Jt"'!:t1 è fnnri drtla competror.a dt>llo Slato. 

Coloro i quali avTrrFano il matrimonio citilr, 'riro­ 
noarono nrllo Stato il diritto di rrsolart> il matri1nonio, 
ma es'i cte&id: r-·no rhe qut>slo rHriHo ~ia contt·mJ)(•ralo 
con quello della polrsl• eccl<•siaslica. Si sono falle di 
già molte prove, oLbiemo noi l'Kempio di partrrhie 
tr1n~nzioni; ma, signori, io crrdo rhe la le;.:~e rivile 
dt't1ha r1rlud1•rltt del tutto i quando la potrstA rivi Il', e 
1:1 potM1t3 ecrlesi111ti,:a1 le qu;ili h3nn·• Indole e nornie 
diT<'NP, ltntano di ~onrorrrre io!'lirme intorno ad un 
mrdrsimo ratto, 6 impouibile rhe non ne st"guaoo arerhi 
ronflitti, e qurl che ~ più 1nrora la top:g1·1ione d~l­ 
l"uoa o drll"nllra di qu••le pol••I~. e la D•ga1ione ddla 
librrt\ di entr .. mbe; '" lo Stoto prr11rrive ai roniuJ?i di 
r.Plrhr11re il malri1nonio M'<'Ondo un drterminato rito re· 
ligio1101 allora r1110. iovadt>, cfft·ode la l•bt•rtA di co- 
1cit>nn ctrlrindividtro. 
S. lo S1110 impone allo C~ir•~ di do,.,. l.r vrt..,•· 

dC're o 1rRuire al matrimonio civile il m:itrimonio rrli­ 
i;io110 e ct•rra di avwalorare qu1!1le aue prrscriiioni 
con sanzioni renali, allora in•add i diritti drlla chit·1:1, 
viola libertà della pritt-11là trrleaiaslira. So r.he ai no• 
tana e ai pre21-:igisr.ono prricoli e danni quando 11 l('~~e 
ai rimane ori cnmpo df'I roterf! r.i•ilf", n1a non vi ha 
in qnr111 arena via l'he ai tro\·i arr\"ra d'o~ni pericolo. 
l minori p1•rir.oli, i minori danni s<lranno per quella 

lt~ize rhe ri~[Wll3ndo la ltlirrll lieE!li indiYidui, • lit Ji. 
hl'rlà dt>lla Chieaa, ai r1·11tringa ntl campo df'lh:i su~ 
ro:nprlt'01.8. 

Qu;ud noo ho 1.isoiino di rtirfll. che il nuovo Cof'lice 
tArlude affatto l'idea dcl di,·oriio. 

(I di•oriio prndu(':e gra•i d3nni; più gravi ancora prr 
i H!!li. r.he pei coniugi; 1na il piU gra"e dPi danni rhe 
produr.e il rauo del divc..rtiO 80110 i mali che gent'fl la 
poR1ibililà di e8do. 
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Q•ando una leggo, r.ome già !u fallo altre rolt«, col· 
Iocasae nella soglia del mstrimcn io e nPI suo 1tno l'id<'& 
dcl diYonio, essa avvelrnerebbe la santità delle nozse, 
ne delurperebl>o J°OOe.<là, pt•r<:hè quell' idea Bi mute­ 
rebbe Dl'Ue mura domestiche io un p-renne f'd amaro 
aospetlo. 

Ma rimosso, il dìvcrs!o , era indiepcnsahile arnmet­ 
trre la erpar:iiione peraonale, essendo innegabile che 
io alcuni casi la coo1ivenza tra i coniugi diventa im­ 
possibil~. 

La legge doveva determinare le cause ab.li a pro­ 
durre qursl't·lft•llO e circondarle di tali gRn-ntie, rhe fosse 
rC'M impossibile una sep. rasione capriccioPa o eO'·:tto di 
p ... eggerl rancori. 

[o non parlerò dei diritti • del rloveri del coniugi : 
nsi in verità 0011 1i apprendono nei Ccdir], ma i Co­ 
dici banno li debito di ìnscriverli. 

Dari> non di meno raRione di on mutamento che si 
1ton uel Codice che bo l'onore di presco1'lrc. 

&s&o riguarda l'autoriuaiiooe maritale. 
Sa oc;nuno che l'autorisraaione maritale fu Introdotta 

1.1 Italia dalla legislar.iooe trancese. 
Nel eiatema della comunione dei beni , siccome i 

!rolli dei beni della moglie !anoo parie dl'i frulli della 
comunione, era naturale che la moglie non potesse 
Tendere od Ipotecare ICOll l' aulorinnione dcl ma­ 
rilo. 

Questa aulori11.iziooe fu eslrsa anche a' giudi1i e ad 
altri cui. 

[I oillema della comunione porta.a ancora un altro 
efl'etlo , cioè do'f'eva (ara aprire on credito a (i&Yore 
della moglie conlro del mari lo, il quale intervenen­ 
do nei conlratti che lacO\·a la moglie, era lcnulo re· 
aponaabile. 

Di qui le ipoteche occulte e geoerali. 
Era qucalo un sisl.ema a cui ai ri•nnodavano molte 

dispoaiiiooi deU'aotit·o diriUo con1ueludioario e che fu 
riprodollo dal Codice !ranc.,.e. 

Ebbene questo 1i1lema non &l'rebbe (ondameuto al~· 
rtco presso di noi, percb~ la r.omuoiooo dei beni è un 
fallo io li.lia inn•ertilo: l"ipoleca legale o geoerale man· 
che,.. per cerio. La quealiooo quindi si pre .. ola apoglia 
di ogni precedente, eccello quello cbo ci è •eoulo dalla 
legialaaiooe lranceee. 

Ora conaiderata la con aollo rupello giuridico ~ in­ 
dubilalo, che la donna preBBo di noi ha la capacil6 di 
1aunioi1trare la proi.iria fortuna, che il m:1trimooio ooo 
ba per H 1leBBO !"efficacia di togliere la diaponibili1' 
dtsi pnipri beni; non la loglio al marilo, non vi aa­ 
rcbbe dunque ragion• giuridica, perchè IUlll! lolla alla 
moglie. 

Se la mo@lie ba roubligo di IOV\'OOire alla r.1niglia, 
quc.l"obbiigo non è meno ~ra•e pel marito. Se ai con- 
1idera cbo il morilo ama la proprie prule , pu6 dubi­ 
larai che la moglie non rami ogualmenle? Potrebbe di,..i 
ooltaolo che il marilo abbia !allo auego•meolo sui beni 
eslndolali della moglie ; ma egli ba meno por caule- 

la,..i, egli pu6 far co•tiluire io dote I beni dt·lla mo­ 
glie, quando veramente raccia 111ef:oarneol('I i;opra i me· 
desimi; ma se tr:1scura qu<'&la cauttla, evideotemct1le 
la 1ua negligenia ooo· pub etiPerc aoC'cuna ataLilcndo 
una iocaraciti innaturale rd una soggeiiooe rbe ripa· 
goa all"umana natura quando non aia necca.•aria. 

Se la- conrorJia regna tra i coniugi tulli gli atti 1a· 
ranno rl'g11l:1ti µer con11!glio comuoe; ma se ,·ico n1eno 
la paco don1eslica1 I' autori2za1ione maritalt> diventa 
un'arma di violen1a nelle maoi del marito; la moglie 
ccrcberl rifusio nei lrih11r.a!i e l'ultima &C'en~ di que­ 
lla di•posir.ioua della leggo aa!i I• .. para1ione dcl 
coniuilli· 

Uo'ahra modiOcazionc che inconlr~rele .è per la lci;i1- 
lirn31ionl!. La legilliUJaiiooe per 1Ussegurnte 01atrimo· 
nio ~ ammc:-ea come io luUi gli altri Codici; però il 
pro~ello che io presento ammelle anche quella per re­ 
scriLlo del PrincipP.. Non ignoro con quali arrni qunla 
lrgittima11one 8ia alata comballula, ma mi ~ parulo e 
mi pare cl.Je io alcune cundi1i1,;ni 1ia un rifugio dato 
ad una prole 8\'enlurata cd a gcoilori in[~Jici; il ne­ 
gare. qurslo rifugio io certe rare, ma pur verificabili 
condiziooi, sarcLbe p:1ruto quasi inumano. l1nporlava 
ll)lo di circooJare questo SU$.Sidio di coodi1ioni lali che 
oe dovC88ero impedire io ogni modo )~abuso, e questo 
bo tentalo di lare. 

Nel progclto non trovere-te amroes11a l'adozione; essa 
è un'istitu1fooe che ai innesta natur.ilmente ad alcuni 
ordini, I qu•li DOJ sono più conformi alla vila dcli• 
llOC'iclà Cldieroa; ('SBI CORi.iluiace U0°arti6&ia)e [altura di 
rapporli di palcrnili e di H01iazione in conlraddiziono 
del \'ero; spcswo ai mJelra co1ne meizo di eluJ"•re e de.­ 
fraudare le preecrizioni d.Jla legge, e lalvolla rnccbiude 
una immoralilà. 

Debbo dirvi poche parolo inloroo alla palria poleslà; 
la patria po1eelà io conccdula al padre ed alla madre. 

Il nuo•o Codice ba ct-rcalo Ji togliere t1lcune d:ft'c­ 
rcnze che erauo nel Codice rranrese intorno a ttue punti, 
iol<1rno cioè alla perdila dell'ueu!rull•> per passaggio a 
11rco11de nozte, ed ai diritti coauivi rlie hanno i parenti 
aulla peMIODl dei Hgli. lo qu .. ii due punii il progello 
che bo l'onore di sonoporvi ha uguagliale lo condizioni 
del padre a quelle della marlre. 

[I nuo•o progello non ammollo la facoltà del padr<· 
di rostringere io carcere il 6;:1io, m;i cib non n:isce 
da un 08ageralo ri•pt·Uo alla librr1' individcal,·: il 
progrllo che bo J"onore di BOllO;>OrYi ltOOOclle il dirillo 
coattivo del padre aulla pe'1ona d.J figlio: •gli può 
a llon lanario dalla propria ca .. ; può collocarlo io un 
luogo lontano, io un i11tituto di <"duca1ione. cd ancbo 
io una raia di correzion('; ma ai l creduto che, alante 
le nostri! opinioni, il rarcrrr, qu3odo non aia eo(frrto 
come misura prevrnliva, h11ci l<'mpre una 1ravore,·<1le 
in1prt'11ione aulla JWr&ona che lo pati1Ce1e1i è pensato, 
eliminando il carct·re, non già di aHievolire la patria 
potrai', ma di preoer .. re i genilori da un tardo •d 
irreparabile rimo110. 
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ID quanto alb tutela, lroverete le medesime dis­ 
p.,ai1ioni che sono gencr .. lmcnte adottale dagli altri 
Codici. 

Il priuripio londamentale, a cui si fa. ricorso, li è 
quello di deferire ltt tuL<'la ai prossimi parenti, rome 
coluro che, guidati dall'affetto, 1i reputano i migliori 
per aver cura dt.•lla p1..•rsona del minoro, e per ammi­ 
nislrare i suoi beni. 
· Vi ba un'altra garantia nel Codice ollre l'alfl'lto dci 
parenti, l'urganizzaiiooe della tutela, 

Questa erganuzarione t alala avvalorata nel progetto 
che ho l'onora di presentare, percbè noi abbiamo reo­ 
duta più ampia l'ingerenaa dcl ~i ud ice; abbiamo rcnduto 
permanente il Consiglio di Iamtglia; abbiamo infine 
islituito un rrgistro di tutela, io cui il minore, quando 
aarà mag;.:iore, potrà trovare tulla la serie degli atti 
che risguardano la sua amrninistraaicne. 

Chiudtt il primo libro uo titolo consacrato agli atti 
dello •lato clrile, ed ~ questo CD rrsislro dello stato 
delle pcrscne. 

Signori: lo, pr .. cntando questo primo I hro dd Co­ 
dice, bo creduto di. adempiere ad un dovere, e posso 
d'una· aola coaa acet·rtare il Senato, di non avrr ri­ 
spanniate cure e (atiche per adempierle drgnam~:ntt.·: 
la mia opera qur finisce, e qui eomineia quella dt'l 
Senato nel cui senno e patriouismo pienamente confido. 
(Bcniuimo). 

Finisco ora per pregare il Senato a "nominare una 
ComDJiSBiooe per l'esame di questo primo libro. 
Presidente. Do allo anii tutte al signor Mioi•lro 

Guardasigili dl'lla prrsrnlazioDe del progello di h•gge, 
che 'iene ia 1urrogaziooe dl'i due, atatr da lui ri­ 
tirati. 

Di queslt> nuo•o progetto, il quale, come 1i accennò 
nell'ultima tornala, riproduce il lavoro già fallo dai due 
UrBci CeDlrali, rhe avevano credulo di polersi coo­ 
giungero, e coofoodPre, lo.ccb• ai è rir.onoaciuto con­ 
trario ai regolamenti, io credo che vorr• il Srnato 
prendeni 1ollecila cura, arfinchè oia spedilo al piil 
preslo pouibile, e lostoch~ eP10 1arà •lampalo, se oon 
ti " osaervaiione io conlrario, si con,·orberanoo gli 
Ulfiii a!find1è po1Sano dar pa"o a ciò rhe già ron<>- 
1cono io parte, e vedere il modo pii.I proolo di vroiro 
alla aua definilira spedizione. 

Quanlo al pri10o libro del Codire ciY1le, che è staio 
presentato anche dallo ates~o C1norev )le 1ignor }1ioi!lro 
Guardasigilli, ramn1enlt'rà tl Senalo che in altre 1ìr11ili 
circo1tan1e si 11000 001nioaté Commisaioni a squittinio 
di lisll. 

Rimane ora. Tedere se il s~nato "VUOie anche io que 
1\a circostaoz:i mant.enere la atcssa u1anza. 

Senatore Dncboqué. Domando la purola. 
'Presidente. Ila I• parola. 
Sro:itore Ducboqué. Ilo Teduto in altre orcaaioni 

che il Senato, dovendGsi nominare una CommiA!lione 
ass1i numerosa, come mi 1eruLra dt·bb:i l'Ui re nel caso 
nttuale, ~ stato eolito rirnrtteroe la &C<·lla al sisoor Pre· 
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sidenle, e mi µ:trl! che an1:he era si ahhia a fare lo 
&t~10, i;iaccllè I' ekiione dovreLUe procedere con cri~ 
terio b11slanlemenle unito e complesso, perchè fol!se 
mpgli11 rappresentato il Senato nelle aperialilà che pos· 
sano ocrorrcre nell'caarne di qul•sto progetto. 
Presidente. Si è in allre circostanze incaricalo rur. 

Hcio di Presiden&a di f.ormare quc•I• lista sii Commis­ 
sione. Io dovevo indicare il modo tenuto ~enerJlmenle 
dal Senato quando ai lralla\·a di lavori co1nplcsz1hi1 e 
quc·ll') che naturalmente ai de,·e cr1!d<:re che e-l(Jrima 
piii la "Vr1lo11tà d1·i sing .. li me111Lri d1·I SC'nalo; tuttavia, 
COOlC a\'Verliv:i r ooovevol~ S!'nalllre Durhoqué, è ve­ 
rissir110 che allre volte si è devoluto qul'1ta incoml>enza 
di Jestinare i cornmissarii alrUffi1:io di PreRidenza; l'Lf· 
fìcio di Presidl•nza non ricusa J' incarico .... 
Seoarore DI Castagnetto. Domaoito la parola. 
Pruldente. Ila la parula. 
Senatore DI Castagnetto. lo aono 1,n1ano dalrop· 

pormi a che si dia il ·mandalo allTflìdo di Pr<'11idroza 
di noininare la Commissione per esa1uio:\re qu(>tito gra­ 
viasi1no progello; 1en1plice1neole dcsiJer1·rei '1i eaprrc 
se quando esio verrà iu discussi~Jne, 1i prt~oderanoo a 
disaruina i sing.,li ar1icoli del Codice, ovvero 1i 1ollo· 
porr• se1cplicemente al Senato il lavoro dt:lla Commis· 
1ione e si voh'rà il Codice iutiero. 

lo mi indur.o I (llre queale OS~(';rvazioni, percLà Ti· 
Dello che il Codice contirne non solo arlil'oli lt>~islalivi, 
ma sanziona princi~·ii graviuimi come quelli cbe ci 
furono tealò '"P"l&ti dal!" onorevole signor Ministro 
Gu•rdasigilli. 
li •i~nor Mini•lro è d·opinione che il Codice dehha 

t'BBt.re prOlf'llO dalJ'aulorité de) J'arJamento; e@Ji &Og­ 
giunge di più. ~ere ·per.;uaa"• cbecchè ae ae dica in 
contrario, che un PJrlamento pu6 votare un Codice. 
QuaolO a me, b credo che gli articoli legali di OD 
Codice siano m<'~lio discUSAi da una Commissione che 
non da lutto il Senato io corpo. Deoiasimo il Senato 
può sentirne la lettura, ma cbe tutli i St•natori siano 
coruprl<'nti ad apprei1are gli artiroli di puro dirilto, 
io ne duhilo, e credo che andrrmmo alle calende 
grerbe. 

Ma "Vi sono poi prioripii talmente ~it:lli, ~he io crrdo 
bisoelDereLl>e trovare il modo di aolloporli i1olat;amente 
al &enato e di pro~uo~ere aovr'essi una profonda di· 
8<'ussi11ne. S<ipra @li artiroli toccati dall"onurevole Guar­ 
rla•igilli, i quali lrallann dt·Ua palria poleslà, del mo­ 
trirnonio rhile, delle ipotecho orrulte, dci dirilli dei 
cooiu~i, ttr. lutti; i Sl·n:1loli 1ou cumpetC'nti, rd è a 
drsidr.rore che il toto drl Senato aia ·un toto cc.al 
1oll·nne da poler guorentire e traoquillare l'opinione 
pulihlica ètt-1 pat>ar>. 

Qui ai traila di dispot1i1iooi che poseono influire su 
tullu l'a\"Yt.•nire nostro e dtlle grocraziooi rbe ci sue· 
cedono; dunque io io1i1to perch~ qutsli 1rticuli che 
ro11s"rrano i Jirinripii cardinali d~l nuovo Codice civih? 
dt·l Regno, 11i mandino a discult.•re pacatamente nt•fli 
t:Olzi; onero se il l&1·oro sarà alfidalO ad una Com· 
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alla discussione ed alla totaaione speciale dei punti 
controversi. 

Iuterrogherè il Semto se •oslia, secondo che è 1lato 
proposto dall'onorevole Senatore Ducboquè, demandare 
all'Urido di Presidt·nza di deatiuare una Commissicne 
per l'esame preliminare di questo progetto del primo 
libro di Codice civile, 

Porse sarebbe necessario ioJicare io qual numero ai 
Toglia comporre la Commissione; ma creden-ì che ae 
il Senato ruol deferire all'Llflcio di Presidenza questo 
incarico, surehbe Iorse plù opportuno ehe gli la1cia16e 
libero anche il campo di fissare il numero dd com­ 
missari; giacche accade spesso che cercando delle spe .. 
ci:ilitA, non si dc,·e rinunziare al!' una per avere le 
ahre. 

Ccneogucntcmente ae non ti è osservazione io con­ 
trario, io riterrò che il Senato dà voto favorevole a che 
l'Uffi,~io di Presidenza sia incarirat9 di nominare questa 
Comrniasione, intendendo anche che gli lascia libero ar­ 
bitrio quanto al numero dei compcnenti la Commiesiooe 
medesima, 

CLi approva questo partilo, •oglio sorg t- re. 
(Approvato.) 

Onorandi Colleghi. 
Fr3 i Senatori ultlmamt-ate nomlnati era il commen­ 

mendatore ~fari:ino ~IJLilc, uomo altamente stimato da 
quanti il conobbcro , e ~E" noi desiderasamc d'aver 
presente in qu-sto Consesso 001,e le nostre delibera· 
zioni potessero giovarsi dei suoi lumi e df'Jla sua tipe· 
riema. !ila la inesorabile morte troncò colla 1ila di lui 
le nostre speranze. Il nome di Mariano Swliile, iscritto 
cuoi onorevolmente nelle pagine d..Jla Storia dell' i1ola 
di Sicilia, A tra quelli che meritane di se"ire d'esem­ 
pio olla crescente g r- nerasione italiana, Il patriottismo 
dello Stabile tu quanto retto ahrt·ttanto perseverante, 
Dotato di fino criterio, di quel buon acoao che ,·iene 
coal giustamtnle chiamato il ma.rslro dt·ll:a vita umana 
Mariano Stab:le servi la patria erHrar.ement.e ne' posti 
più elevati cd onorò sA medesimo r<'ggendo in1pavido 
ai col~i dt·ll'a\·vcrsa sorte. Dopo un lungo esilio ricon­ 
dollosi ndl'isola nath·a, f'@li 1'i (o riCe\'UlO COD meri­ 
tato applauso, e cirrond.ito dall'alTl'llO e dalla riveren11 
dci suoi condtt3dini teneva l'uffirio dl Sindaco di Pa· 
)ermo rapprcscnlondo dognameotc quella graode ed I). 
lustre città che 1e111e ora la 1ua pcrdiu come ao do· 
llleslico lullo di vcocrolo padrr. 

missione scf"lla dalla Pre!lidrnt.1. si possano almeno 
IPpJrare e discuterf! i principii (llOJamentali . e VOl;:irli 
con quella pondcralf'ita degna di quesl°alto const•flso; 
J><•rciocchè 1e tali articoli \'t>rranno prcmisr.uaml'nte ed 
insieme a IUlti i;li arlicoli di dritto pres<'DlatÌ all11 10~ 
tazione, io duLito assai eh~ poBSa riuscire quella dl'li­ 
berazione che è a desiderare, m;.ilura, grave, e da 
non lasciar conlK'gueni~ rincresretoli pe_r l'av1enire. 
Ministro di Grazia e Glnstlzla. Domando la 

porola. 
!"residente. Ha la parola. 
:Ministro di Grazia e Giustizia. lo parlccip3'0 

alla medesima opinioue te~lè esprt!~a d;il St11atorc Ca­ 
stagnello; cd iuratti bo 10Uopoetq .. 119 dl·lil.H>raziuni del 
Senato, io u~g;unta al pro~euo dd primo liLro d..J 
Codice, una legge intorno a cui carlr~lJbe la votazione 
dl•I Sr11alo, &t·gucndo in ciò l"rsc1npio dl·i uostri pre­ 
cedenti; valent:omi rioè del meli-do che si è aòollato 
quando si è <ulalo il Codice di proccòura chilc. Nella 
Commissione cbe IT!6rio di Pn·ai<lenza potrcblie no· 
minar~, quando il S~ualO accellasse qut•slO dt•siderio 
già e5presso, ccrlamrnte ciaHcun Senatore ba pil·na 
facoltà d'inter,·enire; e io cred\l che non sarelJUe di­ 
sdello. qualora la Commh~aioce avesse presentato un 
progello p., appro11re I• lr.~ge che io ho unita al 
progetto del Codice, rii richied .. re al Scoato, che uno 
o un allro punLI) dcl Codir.e stesso fos::ie soltupt•Rto ::illa 
disco8Sione publilica e alle delibcratiooi dcl Seoalo 
medt1sin10. 

Co3i mi paro che si concilierclJbero le opinioai che 
racevaao ostacolo al partito annunziato già prl'Cedeutc· 
menle intorno alla nomina della. Commissione, senza 
discapito dcl tt·J,·re andaml·oto ddla ltpge mod,·•ima. 
Preatdent4!. lo creJo cbe la Commi&3iooe cbo verrà 

no1nioata do,r.'1 esaminare tulle e singole le parti di 
qUPsto primo li Uro dcl Co 1ice, e che sarà anclie h1 1ua 
racohA di proporre al Senato un ei$Wma di discw;siooe 
dei varii prior.1pii i quali si potranno portare in esame 
particolareggiato. Ya non credo elio nessuna Commis· 
tiione, nMSuna autorità deh,gata dal Senato potrà mai 
irupeliire a. Ot>sFuno dei Scn:itori di (3re qut·lle o~cr­ 
vaiioni e dllmanJare qucll;1 di11cussione aopra i singoli 
punti cl.Je cr<.'dcrà potere inlcrcagare vcrament~ faltt·o- 
1iooe dd Senato. 

Per conS<'guenia in nessuna iputeal polrà ma.i PSSer 
pregiudicato il diritto ad ogni Senatore di domandare 
cho un articolo qualunque di una legge ••nga posto 
io discu11sioae e Tenga anche 11.1Uopo:3lO a particolare 
votazione. 

lo intendo almcoo in questo modo l"esercrzio dcl di· 
riuo iod1vidua1e di ciascbl·duo Srnalore, e pos11iamo 
anr:he ioforare i precedt•nt:, ooo dt:lla di11ru~sione del 
Codice civile, pcrcbè non ~ ancora alato di!'CU8!tO da 
noi, ma di altre le~gi comple.,irn in cui quanòo a). 
~o Senal~re ha ,aiuto !ore qu~lcbe ec.ritaQJeato par· I 
llcol•re, 11 è cooveouto da tuu1 che 11 laccsae luogo 

SEGt:ITO DELl.A DISCt;S:HO:'iE 
DEL PBOGETTO DI LEGGE 

S(;f.LA COlll'ETE!'\ZA DEI rnmr:uu 
MILITAI\( PEI llP.HI DI RE~ITE:'iZA 

ALLA LEVA 

Presidente. L'ordine del giorno chiama. il seguilo 
della d1JC11s11ooe lul progello di legge relati•o alla 
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compelenza ilei Tribunali militari e Consigli di guerra 
marittimi pei reali di reniteou alla leva. Siamo rima· 
ali all'artlcolo 2 che è stato volalo nella seduta prece­ 
dente. 

llimaoe l'ari. 3 che leggo per aprire sopra ... o la 
discussione, 

Ari. 3. 
• La presente legge nrà efTello per anni due dal 

giorne in cui verrà posta in esecuzione. 
• Sono sospese le disposizioni alla medesima con- 

trarle. > 
Se oon vi 11000 osservazioni lo pongo :ti voli. 
Chi lo appron, •oglia al1an1i. 
(Approvalo). 
Sono cosi approvali i Ire articoli di questa li•gge. 

D18r.i;::s10:;g DEL PROGETTO DI LEGGE 
Pl:R llOOIFICA110:'il 

AL CODICE PE:iALR MILITAl\E. 
(V. AUi d<I St~aw, N. 38.) 

Presidente. Se il Senato )I) stima , 1i passerà alla 
discussione dtll"altro progeuo di legge, e ai terannc poi 
due aquiuioii con una 1 ila chiamala. 

Prego i 1ignori Senatori di avvertire che siamo pre­ 
cisa mente io numero h·g<dl•; se ne esce qualcuno, ooo 
ai pobà più (.1re lo squiuiuic segreto, 

La legge che viene ora io discussicne ·A relativa a 
moJificazh:ini del Codice penale militarr. I 

Prt>go 11 sign-Jr U1ni:;tro a solenni dire 1e eccella Ie 
moJitìcaziooi intr.rdouevi dilll'Ui:ìcio Centrale. 
Ministro della Guerra. Le accetto io parte, ri· 

1er.,-andr><Di p••r quanto allil soppressione dei due orli· 
roli -I e 5 del pr . .gt·U~ rniuisteriale di proporre il loro 
ripri:1tioan1ento. I 
Presidente. Coosenl6 che la Aiscussione ai porti sul . 

pro~t·tlo dtll'C:Ticio Cl'otrale ! 
Jillnlotro dell:t. Guerra. :Son bo diffiroltil a che 

la discussione si apra 1n questo prog-uo, colla rial'rva 
pt•rò lcstè accennata, 
Presidente. Si porlrrà la discussione BUI progetto 

dell'Liflclo Centrale, tenendo conto della riserva alata 
falla dJl sig. Y1oislro dPlll Goerra. 

Il Sl·nalo mi torrà di~pensare dalla preventiva lel· 
tura dell'intero progetto. 

Dichiaro aperta I• discui.ione ,<'nerale. 
Se non ai domanda la rarvla nrlla discu11siooe ee· 

oerale, p:wo alla l•llura degli ar1icoli. 
Ari. t. 

compiere l'uffi~io dei giudici, e i cui nomi aono com• 
1°resi iri una li.la depositala ali• oegrcleri• dcl Tr.Lu. 
nale n1i1itare. · 
. e La indicazi·>ne degli llrJciali da cornprenderai oella 
lista è falla dai capi di Corpo. 

• La lista è rcl11ficala 1ccondo I mulamenti che so­ 
praT\·engono. 

• La dc'Oigoulone dd Comandante g1·ocrale tiene 
luogo della oomina fi11ora Mia per Decrclo Rt·ale 
giusta l'orl. 281. dal c ·dice p•n•le militare. ed ba i 
mcdeeiml elrctli. > 
Pre30 i mem~ri dell'Umcio Cenlrole ili porlarsi al 

loro poslo. 
(I CommisAari al recano al banco d~llt Commissio11i). 
SL•Dalore Sclalola, Relatore. Donlando la parola. 
Presidente. Ua la porula. 
St•nalore Sclalola, Rtlalort. L"Ullkio Centrale d'ac­ 

corJo col signor ~t;oislro propone uo· aggiunla all"arli· 
colo t l'd una licvissi•na m~;1rY1ione. 

L·o~giu11ta 11archbe quPst11: t NCs!-uno di qurgli urfiziali 
ro1npr~i nella lista ai quali lff'lla di essPre dt•flignali 
giudici, può essere om~eso dit' comaoduote @:t'Tierale, 
ovv1•ro t'8imc·rsl dall'a<'cell.ire l'Urtlcio, Il' oon per grave 
ln1pedio1tn10 ammrsso con motivala decisione dcl co· 
mandante generale medt'simo. > 
La pic<'ola modifiradone a farsi 1arebbc al vrincipio 

dl'I primo cap~re"lo cb~ comincia cosi: 
QtJts'4 dt,ignaaio'11' I (Qita; aarrbbt•ro d• aupplirvi1i 

qurate raroh.•: I a dtJ;gna.:ione dti giudici ~ fc;tta, ecc. 
Presidente. Queste 01odi6caz[oni aono conaenlite 

dal 1ig. Minietro d, Ila Guerra? 
lllntstro della Guerra. Le ho acconaeatile, ao1i 

prl.'gherel Ji ai:giung<'re ancora ona modiOcazione per 
la quale non ho polulo intrudermi colJ'UrHcio Ccnlrole: 
al l~no alinea do\'e è dt>llo: e l'io~ic:n:iorie dPJ.\li urH­ 
ciali da comprenJersi nella lisi.a falla 11ai capi di corpo. 
credo 1i11 Dl'Ccssario di aggiungrre; di d;stJccamrnio o 
di 1rrviaio, pl'n"hè nelle dh·t'r11e di\·i1ioni ai trotaoo 
comuodanli di dislarr:amcoto che non 1ono <"api di 
corpo; e ollre ciò poi vi sono "c;ipi di 1er\·iiio, parli· 
colarmeote orll'ar1i~lieri:., n<'lle Piazze e nel Grnio, i 
quali non co nandano corpi. 

Questa aggiunta ha oempliremrnte lo scopo di lar 
coororn·re un maJZsior nomt'rO di person". 
Presidente. Allora prrgherò il 1ig. relatore di 10- 

ler redigere l"iotcro articolo. 
(il rtlatore 1 ... mcue al banco dtlia Preeidenza rar­ 

Ucolo .-.:ilatto). 
Prealdente. Rileggo l'articolo colle modiH<aziooi 

r.ue dall'clficto Centrale e accooeeotite d•I 1ignor 
M1oi11tro." 

• I Comandanti sro"rali dtJle divisioni o IOllO·divi· 
1ioni 1nilitari 1ono aotoriuati a de3ignarfl 1tli uftlziali Art. t · 
rhe r ~o\·.ra~no __ seJ~re ccme .1•ret~1it>nli .o g'i~dic.i nelle I ... • co.1n1~·lanli @roe~li ~l·lle ~iviaioni o IOllo·di•i· 
C-•m n111S1001 d !och1~sta e nei Tribunali 1n1!11ar1. · 11001 w1hwn "ooo autor1zzat1 a dea1gnare @li ufficiali cl1e 

e Qut'lla dl'lllt{Da11ooe ~ (alla, atgurndo l'ordine d4.'I- r dovranno Sl'dt.'rtt COfOC preaidenli o giudici nelle Co111- 
1"111nziaoilà, tra Sii uCfìziati della dhioionc cùe pe.i&.iOtiO mi113ioo; d' locl.aiHta e ne"TrilJun"li anBilati. 
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e L:t dealgnadcne dei giudici è falla, •<·gut•ndo l'or­ 
,tine dell' an1ianilà, tra gli offi1i111i della divisione che 
possono eompiere l'ufficio di giudici, e i cui nomi sono 
eompeeel in ana li•la d<posilllla alla aegreleria del Tri­ 
"buoale militare. 

e La ind;cuione d1•gli ufficiali da comprendersi n .. Ua 
lista è l•ll• dai capi di corpo, di dislaccamenlG o di 
seni rio. 

e La lista è reuifìcata secondo I mutamenti elio ao­ 
praTTeogooo. 

• Nessuoo di quegli af6c;ali compr .. i o•llo lista, ai 
quali speua tsstre dPeignati giudici, può essere om­ 
meuo d01I comaot1arte generale, ovvei"'O flimcrai dal­ 
l'accettare l'L.fficio ae 0011 per graee ill'pedimePIO am­ 
me!i!o cen moti,ala .deri&ione del comanda'ltc generale 
medesimo. 

e La desigaa1ione del C11mandanle generale tiene 
luogo d<~la nom;na 6oora falla p1·r Decrelo Reale, giu­ 
ala rari. 280 del Codice p•oaie militare, ed ba i me­ 
dnimi effeui. > 
~. ooo ai dvmanda la parola 1u qneeto l. articolo lo 

pongo ai •oli. 
Chi !"approva, •oglia alzani. 
(Approvalo.) 

Ari. t. 
• t io f•c,,l!lo del Go,eroo di riunire due ed anche 

lre divisiooi sollo uno at(>UO Tribonale militare. 
• lo qul·sto caso la drsigoaxiooe indicala Dt Il' articolo 

precedente è !alta dJI Com•ndoole generale della Divi· 
sione io •·ui nrà 1ede il Tribunale. • 

(Approoato.) 

Art. 3. 

« Il Tribunale militare pt•r gluc:'icare UD urficia1e con­ 
tinuaodo ad ""'"e coooposlo giuela I" art. 292 del Co­ 
dice penale militare e l'annessa tabella, può aed<'re io 
qualunque capoluogo di d;p•rtimenlo. 

• Allorl·h~ tr:att:i~i di ~iudicUre alr.uoo d1•gli ufficiali 
indi<all dal oum. l al num. 5 iorlUJi<•mente di dl'lla 
ta!M>llo, il Tribuoale è composlo di g:udici eslralli a 
aorte tra gli uCih'ietli residenti nrlla dh·isi·>ne. 

e Nel Cò.110 che il oumrro di qur1ti uraciali io eia'· 
1cuoa catP@C>ria di gradi n .. ·n 1ia rlapt>Ui°'amenle mag­ 
giore del DUtne~o richiealo per la co1opo1i1ione del 
Tribunale, 1000 coinprrsi nellu estra1iooe a sorle tulli 
gli u16ciali. del grudo medesimo l'\•sidenti nel diparli­ 
mento. 

e L "eatr11liooe a oorle ai la dal Cape> d•llo Stato 
llag~iore in presenn del gooer-ale Comandau"' la di-· 
•iliooe e dei Comand,,.nli le brigate 1tao1iate oel ca· 
poluogo do•• 1iederi il Tribur,ale. 

• Se dobbasi invece giudicare alcuno Ira gli nlfociali 
goorrali deaigoali oei ouineri 6 e 1 drlla tabella sud· 

· dona, i giudici sono acehi nel modo iodicalo dall' arL. 
203 del Codice penale mil:tare. 

I L'Uflìcial• imullore, l'An?talo n.c.le mililar.·. la 

Cum·ni,.ione d"inchicsla, ed il Sogrelario Jel Tribunale 
mihl4lre 1edP.ute nt>l capoluogo di dipartimento, ove 
dovrà co11t1tuirsi il Tribunale ruilitJr~ 11p~ciald, Piierei· 
terauno prt>SSO di eMO le ri:4pellive loro ruaziooi. J 

Senalore Scl&lola, Relaiore. Domaudo la p3rola. 
Presidente. Ha la parola. 
Seoat >re Scl&lol&, Relalort. Aocbe qui TUf6cio 

Ceolrale d"accordo col Mioislro della guerra, il quale 
ne ba filllo 1'01servaiioae, proporrebbe un lieve muta· 
mento. Al aecoodo capovenso lo Bne è della che 
q1umdo aon oi l numero ~f~cimu di uflicioli di u" 
grado p..- la diviJio1u, ri aggiungeranno " quegli uf· 
ficiali, gli ufficiali di lullO il diµartimtnlo. 
li MinislriJ, quantunque qursta fogge la aua primitiva 

proposi.il, ora meglio riDellcodo, annotava che questo 
DU•DL•ro poteva essere in certi casi troppo grande, men· 
tre ve ne era da Mltnrre eolo due o tre, e polrebhero 
essere comprese n('ll"urna molte reati naia.· 

P~r conseguenza proponeva, e l'Ufficio Cenlrale ac­ 
cella•a queato e1nandameolo, cioè che 1i dicrae dopo 
le pilr..,le quando m4nca il n•mtro '01w eomprt1~ 
ntlla tslra•io•t a aorte lulli gli ufficiali di grado 
mtd,.;mo ruidtilli ntl diparlim1010, qucs"' altre dtlla 
divisiont oicina dtsignala dal C®>anda"u gtturou 
dtl diparlimenlO. 
Presidente. Se noo si domanda I• parola, mello 

ai voti l'art. 3. 
Lo rileggerò colle modificuioni si.Ile eapresae dol· 

1"011orevole relalore Jdl'l'IHcio Ccolrale e coooenlile 
dall"uoorevolissiioo signor lfinistro. 

Art. 3. 

e Il Tribuo•le militare per giudicare on ulHci•le, 
conlinuando ad essere coonl'O&lO @iuela l'art. 292 d..J 
CoJice pr.naht milil.:tro e l'annessa t.ibclla, può &ederu 
io qudlunque capuluogiJ Ji dip:1rti'nento. 

e Allorcbè trilllisi di giudicare alcuno df'gli urlich1.li 
indicati d .. l numt·ro t al numero S incluaivamtnle di 
della tabella, il TribunJle è cornpuato di 1i:iuJici ealraui 
a aorte lr.l gli urDr.i:di rf":1iJP.11ti 01·lla divisione. 

• :i1·I coso ~be il aucnero di qut>sti urficiali io cia- 
1cuna ratPgoria di @raJi non aia ri;1pe-Uh·;ur.enle ma~­ 
giore del nunu~ro riC'hieelo prr la compo1i1iooe d1·l 
Tribuna!.,, anno compr1 .. i nella t1lra1ione a 10rte tulli 
gli ufficiaH d1•I grado mr.d1.:1imo dt-lla divi1ione .vicina 
d, .. ignala dal Comandanle gt•oerale del diparti1Len10. 

e L' e1lra&i one a aorte ai la dal Capo dello Staio Yag­ 
giore in presenn d•I Geotrol,• Comaudaole la di•isione 
e d1·i Comandaoli le bri~ate 1lao1ia1e nel capoluogo do,·e 
8"der• il Tri~unale. 

I ~e delibasi in•cce siudirare alruoo Ira gli ulfociali 
sen•rali deoignoli nei numrri 6 e 7 della tabella aud· 
della, i @iudici aono 1re'.ti Pt•I modll iodicato dall"arti­ 
col, 293 del Codice penale militare. 

e L"trficialo islruUore, I" Avvocalo 6scale milita.,., la 
Commisainne d"inchirata, ' il St>grrtario dl·I Trihoo1Je 
milit:ire IL•dcole Dcl rapo luogo di dipartiiru·oto, o\-e 

1 ,... " . ' 
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dovrà costituirsi il Tribunale militare speciale, esercite­ 
ranoo presso di esso le rispcuive loro Iunzioni, > 

Se UùO si domanda la parola, lo metto ai voti. 
(A pprovato.) 

Ari. 4. 
e Per determinare il capo luogo dove il Tribunale 

dovrà sedere, e per quanto altro concerne la compe­ 
lenza, s:ir .. nno applicate le norme sl:1l.iilile dal capo Il, 
titolo Il, libro l, parie Il, <lei Codice penale militare.e 

(Approvutc.) 
Qui vtogooo i due articoli di cui l' (;ffiriiJ Centrale 

domanda le soppreeslone. 
È la soppressione acconsentita dal sig, Ministro della 

Guerra? 
:Ministro della Guerra. L'Lfficio Centrale nella 

eua relatiune ba distinto gli articoli della lt·ggc da me 
presentata -in due categorie, 

Nella prima pose certi articoli che riconobbe quali 
provvedimenti, elle, senza mutare sostaruialmeute gli 
ordini stabiliti, sono giustificali da urgente necessità, e 
qur-srl propose che venissero ammessi con qualche mo· 
diflcaz.ione che ru da mo accettata, e a tale categoria 
appartengono appuoto i quattro articoli già votati. Al­ 
l'altra categoria spettane i due articoli di cui propone 
la soppressione, e che esso qualifica come mo.iiflcaeioni 
all' ordinamento giuduiario militare, così che possono 
es-ere convenientemente disC'ussi al tt>nipo in cui do,·rà 
menerai io deliberasione la revisi .ne del Codice penale 

, militare, cioè alla sessione del I ~65. 
Se la rl lazioue dcll'lJOcio Centrale non avesse dello 

altre su questi due artiroli, io credo, che, desideroso 
come sono di rar passare la lepge , perch~ ~ legge di 
ur ,;eoza , e temo non po18a e11aere \'OlJta in qut•slo 
..core io di luglio P. ago11to, io credo che I\ rei recc~uto 
dJll'in~isl(•rc p<>rl·li~ Cussero con!ler,·ati qui·sli due articoli; 
ma la rl'lazione reca io lf'guilo rngioni a cui vera1neote 
io, co1ne Yini.stro della Gut>rra, non posso con1entire, 
p••rcliè sento non tanto me, quonto I Ministri della 
Gucrr.a in @l'n1•rale, un po' bi:strallalo d.t.i pareri ivi 
etpo1ti, e d,·IJbO prendere lr mie diCt'&e. 

lo(alti J'lJlicio CeutrJIC r.1giunando sulla 1opprt'81iooe 
di quPsli due artir:eili, i quali intendono dar~ nl Y1ni- 
1lro della Guerra. ed al 100 Avvocate fiscale grnPrale 
gli .. cl.ii poteri 1ul penvnalc d~I Minielero puhUlico 
militare che ba il mio colle~a di Grazia e Giuslitia, e 
che haaoo i Procuratori 8PDerali preeso i TriUuoali co­ 
muoi, ragiùnaodo, dico, aulla. mia do1nanda di 11vere 
qurati 1te11i poteri, dice cbt forse il Lodice penale mi­ 
litare non ina,·•erlfotcmcnte ataLili un sislt.·ma diverso, 
percllè le differl"n&e, ctal ICrÌ\e, che corruoo tra l'or­ 
ganamro10 de' tribunali ordiuui, composli di @.iuriepe­ 
riti e di ~iodici ina1novibili, e qutllo de" trihunJJi mi­ 
lilari,.1000 tali f' lanle, che, quando la lt·~ge ba collo· 
calo pn•sso que1ti tribunali • co1ne rapprtt1eotante del 
Ministero pubblico, uo uomo non militare e Tera...to 
.Delle mah·rie lt·gali, (one 0011 aenu motivi ba ~oluto 
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cbe nella p;irle dis6plinare ·questo legale non militare 
noo cadt•sse sollo la mano dcl capo awministrativo delle 
COd~ dl·ll..1. guerra (C'redo voglia dire il Ministro). ee non 
JopJ che quesli aLLia udi.lo il riposalo con;iglio del 
tribunale supremo. 

lo nun so come, invece di cadire 1ouo la. mano, 
non si a.Lhia dPllo cadtre aouo 9li artigli. 

Senatore Scialola.1 Rtlatort. I leoaH intendono mano 
p<'r potere. 
Ministro della Guerre. I fiscali 01ilitari ooo hanno 

che (Jre coi siudici: t'S!li hanno Pll~Cisamrntc lo elesse 
tunzioni dl'l Pubblico Ministero: nei triLunali militari, 
i giudici s<'no affauo indipendenti da.i Jiscali militiiri, 
1000 eeei che giudicano, cbc condannano e che as11,,l· 
vono, Il Minh1t~ru Pubblico .igiace secondo la dir~zione 
d~l Mioi~lero. p1•rrh~ la lt·ggc 1ia applirnln e non per .. 
cl1è vi s"iotroùucano aLusi, perelitè i delitti siano fl'· 

pressi ; il tribunale poi giudica i:ome crl'dt>. Il fiscale 
militare ooo iuler\iene nei giudicati dcl tribunale; 
quando il TriLunalc ha sentito la d1Cesa, quaodu ba sen· 
tite le requLtilorie dcl fi11cale, ei ritiril in camera di 
consiglio o giu1tica cou1e meglio crede. 11 fi3calt! mi­ 
litare oon ci può far nulla. 

Capisco che altra \·olla , quando c'erano 8li u1!itori 
militari, dO\'t'Ut:ro forse C:Sd<'rC guarentiti, prrchè que• 
ati entravano in camera di c11naìglio e dirigevano eMi 
ver-Jtncnte il giudil·io dei triLuoali militari. 

Allora I' uuino di lcg~e preolava il su<&i<lio della 
sua ecicnza ~i giu.tici militari poco tcriali nella srieor.a 
legult, così cbe piJle\·a il Min etero 1osprll.are che uu 
giudizio prorert.o da uo lribunalc militare lo foBSc alato 
sotto l'iuOucou. di quell'uditore di guerra, quiodi 
Corse pt>sare IJ sua DJilOO 1opra questi urlituri. 

lla adesso la con è affatto diverso: quello cbe 
occorre piuttosto al H oistro ai è di ap'.ogere talvolta 
J'aV\'Orato 6srolr, il quale si moslra un po" debole, O 
nt:gligenle particolarmente nel ricorrer" io cassazione. 

OILre a ciò l"Uflirio Ctolr•I• noo osscrvb cbe 1i era 
scartato affJtlO nt·ll:i rl'l tzionP. una peraoua i1oportantis11i­ 
ma, cioè J"avvoc;ato fiscale generale, il quale è uo uomo 
prufoudia:ti1no n1·1le scienze h•gali, che ha percurso una 
lunga carriera, e che per importanza di uflìcio ala lra 
il procuratore 11eoer.1le della Corle di casea1iooC', e 
qlk·llo della Corle d'app..tlo. 
L' (irfido Ceatrale non Tuoi r..oncedere quell'autorità 

che ha il procuratore sencrale, cosicl·liè ravvocato 6· 
scale gen~rale , p<"'rson11. rispeltubilissima , tome di11i, 
di prorondi atudii legali, di molta pratica non può CPR· 
surare un suo subaherno, nemmeno uo 1uo aostituito; 
e quando occorra dover rare tale 1:eo1ura, deve rife­ 
rirne al triLunale supremo, il quale aoa gli dl oem .. 
"meno un riscontro, ma comunica il 1uo parere al Mi· 
oitstro, che poi decide come crede. 

In questo Calto io trovo una vera sconTenieoia cho 
de\·e eparire, ('d è a questo eff1·Uo che io aveva in• 
trodolto qursti due articoli, i qnali ooo aono altro cbe 
la riproduzione del d~e Inseriti nd decreto dctrordi· 
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namento giudiziario del 18à~. eccettuata In sula difTe­ 
rema di parole tra at>VOCato (iscal.t 9eutt'Gle e IOstit~iiti, 
e procuratore gtnti·olt e sosliluiti. 
Presidente -. li signor Ministro della Guerra d-rman. 

da dunque il ristabilimente dci due articoli 4 e 5 del 
prozcuc mio istariale •. 
Ministro della Guerri<. lo insisto perchè i duo 

articoli siano maoteuutl. 
Senatore Sclalola, /ldalore. Domande la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Setaiola. Dichiaro innanzi tutto a nome 

mio ed anche dei micl cclh-ghi dell'Lffìcio Centrvlo, 
che D•lD è entrato nn-nomarneute m-llmtenaione nostra 
di dire qualche cosa di meno convenieute, sia verso il 
presente Ministro d-lla Guerra, aia vt·rso i Ministri aT­ 
venire. 
Quando ai ~ dello che desiderava esli di avere sotto 

IJ sua mano queste pcrsone , abbiamo usato la parola 
mano nel senso in cui l'usano tutti i giurisperlti, ed io 
non sono menomameute meravigliato che I' onorevole 
M1oi.iro della Guerra abbia notato questa parola, cbe 
Pgli ba intesa in un 1rn110 pii.I efficace e 1peditivo di 
quello che l'avesse iutesa l'Uflir.io Ct·htralc non abituato 
all'esercizio delle armi. 

Quanto poi alla 8V8tanta della eesa , dirò al Sonate 
che l'Ufficio Centrale avendo o .. -rvato come l'art. I 
del decreto avente (on.a di legge, • che rende esecu­ 
tito il Codice penale militare, dire che questo Codice 
dovri essere :ne~so in discussione nella sessione del t8G5, 
ba distint» in questa h•gge ciò che proponeva il Mini· 
stro dell.1. Guerra, cio~ quei mutamenti urgenti la cui 
ragioni! sta nel mulament-1 sopr.ivvcnnto D4. Ilo Stato 
dopo la lt~ge dol t8:i9, rio' ocll' ingrandimento dd Re­ 
gno, dagli altri et.e l'lno mutamrnli sostanziali, che 
modi01;ano cio~ una pilrte e laltra dcli' ordinamento 
dl)lla procedura militare. 

LTf6rio ba dello: 
I prin1i 1ono giustificati e trovano la loro ragione in 

qoeoto sran r.110 ddl'ollarg~ruenlo ddlo SMo, epperò 
accondi~l'Se a r.be non per Derreto rrgio, ma con un'al· 
tra pr1Jcet1ura (oMero draignati i giudici dci vari Tri­ 
bunali militari, ed ha pur accundi~ceso n r:he il Tribunale 
straordinario che ai t·elrarrà a ecirte pt·r giudic11re gli 
urficiali potrssc sedere iu ciucuo capo luuso; ma quando 
poi gli oi ~ domandato di mod1~care la disciplina con­ 
Cf'menle l'ordiaameuto giudiziario n1ililare pt'r la parte 
che roocerne la m3J:?giore o mi11r1r1J dipenJl'nu dl·~li 
avtocati ftacali, ha Boggiuoto: Se ai è andati innanzi 
finora, noo trova ragione suffirit•nto per una lt•l.!gO rc­ 
ceiionalt•, per una lt·1i;gt~ straordinaria onde vi ai pr.JV• 
Vt•,:ga; si rin11ndi questa modilìcazilJne al te111po in cui 
V<>rri in discu~sione il Codire penale militare~ potranno 
cosi essere volale tulle insierne le parli di queslo orùi· 
na1ueoto. 

Jnci1'ill tst niri tola lt(lt ptrJpectn, tle. 
te ne aaranoo (orse allri da ritocc."a:-e. Consideriamo 
meglio QUt>iti caei, ponderiamoli mci:;lioj qunndo ranno 

pro~simo do\·rl. Tenire io discussi"ne tolto il Codire pP-· 
nale militare. aggiungendo a qÙestt~ pri1nc considera­ 
zioni qualche altra, l'L"ffit:io nola.\·a cito non v' ba Q; n 
S\1h• l'urgt>nza, ma nl'ppure levidenza di ragione da poter 
dire rhe qu1~st'el'idcn7.a tit•ne luogo dt"ll'urgcnzt11; poicl1.\ 
ru~lla sua r1·lazionc il Miuitìtro ai ri(eri'a all t:sempio dt-i 
tribunali orciinarii. . 

L"CUìcio (areva. nulare altreai che ti ha dilT~reaza 
grande rra i tribunali ordiuarii ed i tril•unali n1ilitari; 
e cerlanieute nc.-1:1uno ignora come i primi sono com­ 
posti di ginrepc!riti, e n1~.s.suno 'fl!rrà a dirt? che i nostri 
uffld.ili sieno tali; i pri1ni sono inaruovibili, nt!Ì IO· 
con~i noo vi e q'leStJ ina•ooviUilit\, '1nto che nel co· 
dice prna1e mililare 1i lcggf', che la semplice traKlo· 
c.11ionr fill prrdt:re la quali1a di giudice e la traslocazione 
dipende 11e non dai c:1pi di Corpo assolutamente, almeno 
dal Ministro della Guorra. 

Aggi•rngcva poi l'lirfido Centrale cho non è neppur 
\·<'ro rlu11 P"r i triliun:ili ordinari eia tanto fuori di que­ 
stione che il Puh!Jliro Ministero dl•hù:1 ess"re armprtS 
e per lulli i suoi urfizi d;pen~ente dal potere esecutil'O, 
tanliJ chP. 1nolti g:urrcon11ulti- oggi propugnano un'o· "' 
piniune contraria , cioò che per una part(', d(.'bba di­ 
pend1•re dal potere amministrativo, ma che vi ba uffizi . 
cosl elevati nel Pubblico ~1ini:stero, che teramrnte po­ 
treLlJ.r.ro con ragione, in quanto a queste funlioni, es­ 
sere sottralli alla m::ino dt'l c.1po dl'lrammini1lra1ione. 

E ciò diceva non per oog; re ossolutamenle On 
d'og~i al signor· ~inistro dtlla Guerra ogni possibile 
modificazione, ma per dirgli che non I!, ni· cosi urgente, 
oè cosi e'fidente a lf'gno da introdurre cosl di sbirco, 
per u111 li·g.~c puramente transitoria, modillcaiioni le quali 
si aU1•ngono all'ordinamL•nto g(•nerale dt·lla giusli1ia niili­ 
lare; eppl•rò riprlt•nrloque~te medrsimer~gioni, (o isbnza 
a D•J1ne t.<•ll'Ufricio Crntralt perchll si rimandi a quel 
tempo ogni altr.1 modirtrazione, tanto piU, o signori, 
che tuui i memhri dcll"l.:fllcio Centrale facetano le 
strssc oeservazionl iu ciascuno dei loro ur1ìiii. 

Per eonsl!guenza J'UrOdo Cdotrale ai roor~rm:i nrlla 
au'l opinione ,per le ragioni che ha t3?resae Dl'lla aua 
rdaztone al Sl•oato. 
Presidente. L'Urncio C1•ntrJle persiste a dun1and:1ro 

la sopprr!lsione di qut'Ati articoli? 
Scnolore Sclalola. L' [flicio pcrai•le odia 1opprcs- 

1ione. 
Jllllnlstro della Guerra. Nota,·a il relatore· d1·l · 

l'UC!iriu Ctt:nlrale che q•1eate mot..lificaiioni non sono 
urjil;l'nli, 1·he portano un grandi.? sr:oovolgimf'nto nel Co­ 
dice e che, r.ome tali, rrrde\·a differirle. 

lu C'redo an7.itull·J che queste modiHcazioni uon tur. 
Lino prr nulla l'ordine dl·l Cut..lice, perché tutt > il loro 
\'.llorc sta io questi duc articoli, e lastiauo intatta ogni 
altra parte di osso. 

Qui 0111) ai (a altro che dire: sii av,ocati fiscali e 
lvro sostituiti potranno r&.3ere censurati e s0ttpeai dal 
Mioiislro della Guerra o dall'.\ YVocato fiscale generale, 
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invece di dire: e 1ard initio il lnbunalt 1upremo di 
guerrn. 

Quanlo poi alla dilfcrenza Ira i tribunali militari, e 
i tribunali comuni, !arò osaervare che questa ala pre­ 
cisamente fra i Giudici, ma non ucl Pubblico Yioi1tero, 
li Pubblico llioialero dei tribunali militari, e il Pub· 

b1ico Ministero dei tribunali comuni aono !'recisa~eole 
nelle identiche condizioni, e per la l"ro imporl.anu , e 
per i loro atti, non cl 6 ditf,·renza usoiula nl per 
sciensa, n~ per dottrina. 

Quindi ooo •edo ooa ragione percbè gli uni sleno­ 
trauati di•erHmenle dagli altri, 

Pin•lmenle i'U!ftcio Centrale dice" che non •i 6 
orgenu di peoevedeee, Io gli dichiaro che urgenza Ti 
~. percbè io 1t100 testimone ad ognì islan.le d'incon .. 
venienti che avvengono nei tribunali militari; e dico la 
verilA, mi ripugna convocare il tribunale aupr~mo di 
gorrra per inOitgere ooa ceoeura ad on avvocato ft. 
scale, lo ritengo che non !ronca la apcaa l'incomodare 
quell'alto consesse per roal poco; e sento quasi umiliato 
me •te8'0 quaudo debbo rieorrere a queste muso per 
on 131 ftnc. 

Dirò di più. lo devo ricorrere al Tribunale supremo 
per sapere ae debba dar censura o ae devo sospendere 
un avvocato 6scalr. mentre bo il diritto di esonerarlo 
dal aenizio. Domando se 11 cosa po8Ba alare •. lo bo il 
più e non posso avere il meuol 

Domando ai Senato, ae crede che alano luori di 'ra­ 
gione le mie osservazioni. 
Presidente. Mi duole cho, malgrado la mia rocco­ 

mandaaione, parecchi St·natori ai sieoo &88eotati e ren­ 
dano impossiblle cbe ogJi si proceda ulterlormente in 
queste diacuMiooe. Ile ne duole grandemente, llt'rcbA 
in questo modo ooo potremo terminare il nostre còm­ 
pito. 

Domani alle 2 precise ai continuerà l'ordine del giorno 
d'oggi, nle a dire ai proaeguir• la disrusaione di questa 
lrgge, per totarla poi coll'altra diao&i approvata; quindi 
verrà il progelln di legge aull'armameoto della guardia 
oa1ion:1le. 

Prt•go i aignori Senatori a voler co111iderare J'urgenia 
degli 11fari e il debito che abbia1Do di corrispondere 
al ooslro mandato. 

L'aduoaou 6 acioita (ore & 11~). 
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